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FEDERICO ERRANTE

«Io sono ancora qua». 
Michela Azzola come Vasco Rossi,
più forte degli infortuni che ne 
hanno costellato il percorso senza
però scalfirne la tempra tutta ber-
gamasca. E allora eccola impe-
gnata in un’altra faticosa risalita,
un puntello dopo l’altro, restando
sul pezzo anche quando le luci 
della ribalta sono divenute più 
tenui. Colpa del mix tra incidenti
e fiducia che andava e veniva a 
fiammate senza fortunatamente
giungere al capolinea. La potenza
della caparbietà sta anche nel non
lasciare nulla d’intentato nono-
stante il gettone di Coppa del 
Mondo non arrivi da quasi un an-
no (la mancata qualifica nello spe-
ciale austriaco di Flachau dell’8 
gennaio scorso) e nell’aggrapparsi
alla Coppa Europa per ridare una
spolverata di vigore alla carriera.

Nella seconda prova tra i pali
stretti di Funesdalen, in Svezia, la
28enne seriana, dopo il 38° posto
di lunedì è risalita ieri fino alla 
quindicesima posizione. Una pre-
stazione che fa punti e morale per
merito di una seconda manche in
cui ha staccato il quinto miglior 
crono (recuperando così 15 posi-
zioni rispetto alla prima manche)
nel giorno in cui la tedesca Jessica
Hilzinger bissa il successo di 24 
ore prima precedendo stavolta la
britannica Charlie Guest di 28 
centesimi e di 44 l’idolo locale 
Elsa Fermbaeck. Migliore delle 

Michela Azzola, 28 anni, 15ª nello slalom di Coppa Europa di Funesdalen, in Svezia (foto d’archivio)

Sci alpino. La bergamasca è 15ª in Svezia con il quinto tempo di manche 
Ora è attesa dalle gare Fis per meritarsi un’altra chiamata in azzurro 

nostre – in settima piazza – Marta
Rossetti mentre sono andate a 
punti anche Vera Tschurtschen-
thaler (23ª), Martina Perruchon
(24ª) e Carlotta Saracco (29ª).

Tornando ad Azzola il segnale
della continuità può divenire 
un’autentica boccata d’ossigeno
per rientrare a pieno regime nei
radar che contano, dopo aver ulte-
riormente abbassato i suoi pun-
teggi nel doppio slalom svizzero
Fis di Diavolezza con il sesto ed il
settimo posto a stretto giro di po-
sta. Fuori dalla squadre nazionali
e con un nuovo allenatore (Corra-

do Castoldi), la nostra – classe 
1991 – cerca un graffio degno di 
questo nome nei prossimi appun-
tamenti Fis, per alimentare le 
speranze di una chiamata per il 20
dicembre a Plan de Corones in 
occasione di una nuova tappa di
Coppa Europa tra i pali stretti. 
Con l’auspicio che divenga vera-
mente speciale e si trasformi nella
rincorsa ideale verso un 2020 che
possa permettere a BergamoSci
di riabbracciare quella che un 
tempo era considerato uno dei 
suoi prospetti migliori. 
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PATTINAGGIO ARTISTICO 

ICELAB, QUATTRO PODI IN TRENTINO 

Quattro podi targati IceLab al termine 

del trofeo Fiemme on Ice, disputato a 

Cavalese, in provincia di Trento. A 

provare l’ebbrezza del gradino più alto 

del podio sono state Alice Peluso (38,15) 

e Miriam Stefania Tali (37,54), rispetti-

vamente tra intermediate novice 

secondo gruppo e basic novice quarto 

gruppo. Se nel primo gruppo delle 

novice Nicole Orlandi (42,09) ha chiuso 

al terzo posto, fra le basic novice 

Beatrice Soldati (37,44) ha portato i 

pattini sulla piazza d’onore. 

Ghiaccio 

Azzola, la risalita continua 
Gran rimonta in Coppa Europa

500 metri, distanza che più di ogni
altra ha certificato l’attuale com-
petitività degli skaters di casa Ses
piazza d’onore per Milan Grugni
e quarta per Alberto Rava, che alla
fine hanno chiuso rispettivamen-
te al quinto e al settimo posto. Per
tutti quanti, il prossimo appunta-
mento nel mirino è la quarta tappa
della Star Class senior in pro-
gramma a Torino, possibile viatico
per la finalissima. 

Finita? Certo che no. Altro giro
di pista, altra soddisfazione, al ter-
mine della trasferta piemontese
a far notizia sono stati anche i ri-
sultati del Gruppo 2 Men, che al 
sodalizio presieduto da Beppe Vil-
la ha regalato podi e primati per-
sonali nuovi di zecca. Lorenzo 
Previtali ha chiuso al secondo po-
sto (successo sui 1.000 m) miglio-
randosi di due posizioni rispetto
alla prima prova, medesima sod-
disfazione del promettentissimo
Aaron Pietrobono (quinto ), mi-
gliore del trenino targato Bg com-
pletato da Pietro Gervasoni e 
Alessandro Buccellini.  
L. P. 
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Short track 
Il 19enne della Sport Evolution 
Skating vince in Coppa Italia: 
primo nei 500, secondo nei 
1.500, terzo nei 1.000

Eccolo, il più imperiale
dei week end vissuti da Augusto 
Duzioni. Della serie nomen omen,
la seconda prova di Coppa Italia
di short track disputata a Torre 
Pelice (provincia di Torino), porta
alla ribalta il 19enne di Dalmine 
che si prende il successo, a sorpre-
sa, tra i Gruppo 1 Men. Al cospetto
di una concorrenza apparente-
mente stellare (vedi la presenza di
gente che gravita nel giro della na-
zionale «A»), lo skaters della Sport
Evolution Skating, è stato autore
di una prova regolare e di persona-
lità, valsa una delle più pagine più
belle di una carriera che due inver-
ni or sono l’aveva visto azzurrino
ai mondiali junior. In abbinamen-
to alla piazza d’onore sui 1.500 m
e alla terza sui 1.000 m, l’allievo di
Stelio Conti (nella vita di tutti i 
giorni, studente al Caniana) ha 
mandato la perla del successo sui

Duzioni è un fulmine
Successo a sorpresa
davanti a tanti azzurri 

Augusto Duzioni, 19 anni di Dalmine, ha vinto in Coppa Italia

sendo la prima non sapevo cosa 
aspettarmi. Sarà una stagione im-
portante, essendo l’ultimo anno
da junior, quindi sono felice che 
sia iniziata nel migliore dei modi
e spero di continuare così».

Segnali positivi dall’alta Valtel-
lina giungono anche per Martina
Bellini 12ª assoluta sia nella sprint
che nell’individuale, mentre in 
campo maschile tiene alto l’onore
di BergamoSci Nicola Castelli 
(UnderUp) buon 10° nella veloce
dove Leonardo Capelli (13 Cluso-
ne) è stato il miglior Aspirante (8°
nell’individuale), categoria in cui
Denise Dedei (Gromo) è 9ª a cro-
nometro. 
Mauro de Nicola
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tenuto in brillante secondo posto
nella prova individuale Juniores
chiudendo ad un soffio dalla ceca
Barbora Kavlickova mentre sul 
terzo gradino del podio sale l’altra
azzurrina Nicole Monsorno. 

La portacolori dello sci club
Schilpario aveva ottenuto il 25° 
posto nella sprint di apertura (10ª
U20) ma è lungo i 5 km della prova
contro il tempo che si è scatenata
«sono molto soddisfatta per la ga-
ra – racconta - già nei giorni prece-
denti sentivo di stare bene ma es-

Sci nordico

Parte alla grande la sta-
gione invernale di Valentina Maj
la 19enne fondista di Schilpario 
che al primo appuntamento sulla
neve ha già fatto intendere alle 
avversarie che quest’anno per il 
podio nelle gare con gli sci stretti
bisognerà fare i conti con lei.

L’occasione l’ha fornita la pri-
ma tappa delle Coppa Italia 
«open» disputatasi a Santa Cateri-
na Valfurva dove la scalvina ha ot-

Maj, un avvio di stagione da podio 
Seconda fra le junior in Coppa Italia 

Valentina Maj, 19 anni 

bella pattuglia griffata 13 Clusone che 
ha piazzato nei Cadetti Giulia Valli 12ª, 
Gabriele Visinoni 9°, Nicolas Milesi 13° e 
Simone Anesa 14°, mentre negli Junio-
res Massimo Barbeni è 24°, Simone 
Zucchelli 28°, Simone Zanoletti 29°, 
Pietro Spazzadeschi 30°, Daniele 
Boccardi 34° e Cristian Carrara 40°. Tra 
gli U23 Daniele Carobbio centra la top 
ten piazzandosi 9°. (Ma. de Ni.)

TOMASONI 2° IN VALTELLINA 

COPPA ITALIA GIOVANI Ottimo avvio 
per la stagione dello sci alpinismo a 
Santa Caterina Valfurva dove è andata 
in scena la «Li Scariza Da Foc”A» gara 
valida, oltre che come prima tappa della 
Coppa Italia Giovani di skialp quale 
selezione per i prossimi Young Olimpic 
Games (Olimpiadi giovanili) di Losanna. 
Un’occasione ghiotta per i giovani sci 
alpinisti orobici che si sono presentati 
in forze sulle nevi valtellinesi. 
Come ormai d’abitudine il migliore è 
stato Luca Tomasoni (nella foto), astro 
nascente della specialità ottimo argento
nell’individuale juniores dove ha chiuso 
un battito di ciglia dopo il veneto 
Matteo Sostizzo che l’ha preceduto di 
2,3 secondi. Ma se il 17enne dello Sci 
club Monte Pora Presolana è la punta di 
diamante del movimento giovanile 
orobico, alle sue spalle sgomita una 

Sci alpinismo 
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